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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti e i non docenti, assun-
ti a tempo indeterminato o de-

terminato, non devono più pre-
sentare i documenti di rito in ori-
ginale. Le dichiarazioni rese al-
l’atto della presentazione della
domanda di inserimento in gra-
duatoria valgono, infatti, come
autocertificazioni.

E non è più necessario nem-
meno il certificato di idoneità al-
l’impiego rilasciato dalla Asl: ba-
sta un semplice certificato del
medico di famiglia. Sono
questi i chiarimenti più
importanti contenuti in
una nota emanata dal
ministero della pubblica
istruzione il 25 settem-
bre scorso (prot.18329).

CERTIFICATI

Come anticipato da
ItaliaOggi, nel numero di
martedì scorso, l’ammi-
nistrazione ha deciso di
sollevare i neoassunti
dall’obbligo di ricorrere
alle strutture sanitarie
per la certificazione di
idoneità all’impiego, con-
sentendo loro di farsela
certificare dal medico di
famiglia.

E in più il ministero ha
ricordato anche che non
è più necessaria la pre-
sentazione dei certificati per do-
cumentare la residenza, lo stato
di famiglia, l’assolvimento di ob-
blighi e l’assenza di condanne pe-
nali o carichi pendenti e quant’al-
tro. Ciò perché tutte queste infor-
mazioni vengono assunte dal-
l’amministrazione all’atto della
presenza della domanda di inse-
rimento in graduatoria. Doman-
da che, una volta compilata, ha
valore di autocertificazione.

L’AUTOCERTIFICAZIONE

Resta il fatto, però, che la leg-

ge impone all’amministrazione di
effettuare il controllo di veridicità
delle autodichiarazioni. E ciò,
non di rado, rallenta le operazio-
ni di conferma in ruolo. Che, pe-
raltro, dovrebbe concludersi en-
tro 90 giorni dall’assolvimento
dell’anno di prova. E i rallenta-
menti, spesso dovuti alle ragio-
nerie dello stato, allungano ulte-
riormente i tempi di formazione
dei provvedimenti di ricostruzio-
ne di carriera. Che dovrebbero
concludersi non oltre 480 giorni
dopo la presentazione della rela-

tiva domanda. Si tratta, però, di
rallentamenti che arrecano no-
cumento prevalentemente al per-
sonale neoimmesso in ruolo. E
dunque non incidono sui precari. 

NIENTE CERTIFICATI DAL 2003

La semplificazione dei procedi-
menti di deposito e acquisizione
dei documenti di rito, peraltro, è
intervenuta già con la circolare
65 del 2003, che è stata richia-
mata anche nella nota del 25 set-
tembre. La vera novità, dunque,
è rappresentata dall’esonero del-

la presentazione del certi-
ficato della Asl, che può es-
sere validamente sostitui-
to con un certificato del
medico di famiglia.

SPEZZONI

È stato chiarito, inoltre,
che i dirigenti scolastici
non possono smembrare
le cattedre e gli spezzoni

per distribuire ore eccedenti ai
docenti di ruolo. Spezzoni e cat-
tedre, infatti, devono essere as-
segnate ai docenti precari con in-
carichi di supplenza. Fermo re-
stando che gli spezzoni fino a 6
ore vanno attribuiti prioritaria-
mente ai docenti interni. Sempre,
però, con il loro consenso. Altri-
menti vanno anch’essi a sup-
plenza

SUPPLENZE DAI VECCHI ELENCHI

Quanto agli incarichi di sup-
plenza, da conferire tramite lo

scorrimento delle graduatorie d’i-
stituto, il ministero ha spiegato
che essi vanno attribuiti utiliz-
zando gli elenchi dell’anno scor-
so. Ciò perché, anche quest’anno,
l’amministrazione non ha fatto in
tempo a pubblicare le nuove gra-
duatorie. La pubblicazione degli
elenchi, infatti, può essere effet-
tuata solo dopo che tutte le scuo-
le hanno provveduto alla loro
compilazione. E quindi, basta
una sola scuola inadempiente per
bloccare la pubblicazione in tut-
ta la provincia. 

CONTRATTI ALL’AVENTE TITOLO

Pertanto, per consentire ai di-
rigenti di provvedere alla coper-
tura dei posti disponibili, l’am-
ministrazione ha autorizzato l’u-
tilizzo dei vecchi elenchi, ma ha
imposto ai dirigenti di apporre
nei contratti il termine: «Fino a
nomina dell’avente titolo». L’in-
dividuazione di questo termine,

peraltro, discende da una preci-
sa disposizione di legge. Ma ri-
schia di ingenerare contenzioso
in sede di applicazione. Il nuovo
regolamento, infatti, prevede
l’immediata decadenza dall’inca-
rico all’atto della pubblicazione
delle nuove graduatorie. 

IL SUPPLENTE DECADE 

E ciò collide con quanto previ-
sto nei contratti individuali. Che
prevedono la risoluzione del rap-
porto di lavoro non all’atto del-
la pubblicazione delle nuove gra-
duatorie, ma all’atto della no-
mina dell’avente titolo. Non ba-
sta, dunque, che entrino in vi-
gore i nuovi elenchi per rende-
re lecito il licenziamento del
supplente. È necessario, infat-
ti, che il dirigente provveda al-
la stipula di un nuovo contrat-
to con l’avente titolo, tratto dal-
le nuove graduatorie. (riprodu-
zione riservata)

Per essere inseriti in graduatoria, i docenti non devono più presentare i documenti in originale

Nomine a colpi di autocertificazione
E per l’attestato di buona salute basta il medico di famiglia

• PENSIONE E LAUREA
Sono un insegnante di ruolo dal

1.9.2002. A marzo del 2004 ho presenta-
to domanda di riscatto, ai fini pensioni-
stici, di un periodo del corso di laurea non
coperto da contribuzione ( due anni). 

Nei giorni scorsi l’Inpdap mi ha comu-
nicato che l’onere per tale riscatto am-
monta a oltre 24 mila euro. Considerata
l’entità della somma da pagare che, pe-
raltro, mi sembra eccessiva per un così
breve periodo da riscattare, le domande
che pongo ad un vostro esperto in mate-
ria sono le seguenti: come si determina
l’onere di riscatto; riscattando i due anni,
ai fini pensionistici quali vantaggi potrò
avere all’atto del pensionamento.

Giovanna Medioli
Roma

Il calcolo per determinare l’onere di un
riscatto è particolarmente complesso ed è
difficile da illustrare nel breve spazio con-
cesso per rispondere ad un qualsiasi que-
sito. In estrema sintesi, l’onere si determi-
na con riferimento ai seguenti elementi:

l’età anagrafica dell’iscritto al momento
della domanda; il sesso; il servizio com-
plessivo alla data della domanda com-
prensivo del periodo di riscatto: la quota
di pensione differenziale tra la misura del-
la pensione con e senza il riscatto.

Nella fattispecie, l’elevato onere richie-
stole dall’Inpdap è dovuto principalmen-
te alla circostanza che lei si trova in regi-
me di calcolo contributivo e quindi con ser-
vizi prestati presumibilmente dopo il 31
dicembre 1995.

A normativa vigente (legge 335/1995),
i vantaggi del riscatto ai fini pensionisti-
ci sono quasi nulli. I periodi riscattati, in-
fatti, nel suo caso, non sono utili ai fini
della maturazione del requisito dell’an-
zianità contributiva richiesto per l’acces-
so al trattamento pensionistico. Sono uti-
lizzabili solo ai fini della determinazione
del montante contributivo.

La situazione potrebbe, tuttavia, cam-
biare se quanto dispone in materia l’inte-
sa raggiunta tra governo e sindacati lo
scorso 23 luglio dovesse diventare legge.

Nell’intesa si prevedono condizioni più

vantaggiose nel riscatto della laurea con
una rateizzazione del pagamento dei con-
tributi fino a 120 rate mensili (oggi fino a
60 mesi). Si prevede, inoltre, la validità
dei periodi riscattati anche ai fini della
maturazione del requisito richiesto per
l’accesso al trattamento pensionistico.

Nicola Mondelli

•COME SI FA PRE-RUOLO
Sono un'insegnante di sostegno assun-

ta in ruolo lo 01/09/2007, vorrei sapere
come si calcolano i giorni necessari al ser-
vizio pre-ruolo, i 180 giorni. Sono soltan-
to i giorni effettivi di servizio a valere o si
calcolano anche i giorni di ferie? Vorrei
sapere inoltre se è possibile fare doman-
da di ricongiungimento al coniuge, du-
rante quest’anno, sono in servizio in un'al-

tra provincia (Genova) ed abito a Savona.
Daniela Baccino

Savona

Dispone l'art. 438 del decreto legislati-
vo n. 297/94 che la prova ha la durata di
un anno scolastico. A tale fine il servizio
effettivamente prestato  deve essere non in-
feriore a 180 giorni nel medesimo anno
scolastico.

Per il compimento di detto periodo sono
utili, in particolare,  i giorni di lezione,  le
domeniche e gli altri giorni festivi, le va-
canze natalizie e pasquali. Sono inoltre
utili gli eventuali  periodi di interruzione
delle lezioni dovute a ragioni di pubblico
interesse, la partecipazione alle sessioni di
esami e il primo mese di astensione obbli-
gatoria per maternità.

Essendo una neoimmessa in ruolo,per
il ricongiungimento al coniuge potrà uti-
lizzare solo l'istituto dell'assegnazione
provvisoria con effetto dal prossimo anno
scolastico.

Nicola Mondelli

L'esperto risponde 

Chi rinuncia a una supplenza proposta da un
dirigente scolastico non va incontro ad alcuna
sanzione. Lo ha fatto sapere il ministero della
pubblica istruzione con una nota emanata il 25
settembre scorso. L’amministrazione centrale
ha spiegato ai dirigenti degli uffici periferici, che
le proposte di assunzione effettuate dai dirigenti
scolastici, scorrendo le graduatorie d’istituto
dell’anno scorso, non sono assoggettate al
regime di sanzioni previsto dal nuovo regola-
mento di supplenza. E dunque, se un docente
rifiuta una supplenza, questa rinuncia non avrà

effetti nelle prossima tornata di assunzio-
ni, che saranno realizzate scorrendo le
nuove graduatorie.  Il provvedimento
sgombra il campo dagli equivoci, ingenera-
ti dai ritardi dell’amministrazione nella
pubblicazione delle nuove graduatorie.
Equivoci che hanno alimentato ansie e
preoccupazioni soprattutto nei precari che
si sono trasferiti dal Nord al Sud. Che in
questi giorni stanno ricevendo proposte di
assunzione dalle scuole del Nord, nelle cui

graduatorie erano inseriti fino all’anno scorso. E
che si trovano un po’ tra l’incudine e il martello.
Da una parte vi è il timore di essere depennati
dalle graduatorie e dall’altra l’ansia di non
potere lasciare gli incarichi per accettare quelli
che saranno proposti quando le nuove graduato-
rie entreranno in vigore. Timori fugati dall’am-
ministrazione centrale che ha chiarito il tutto.

In buona sostanza, dunque, fino a quando non
saranno pubblicate le nuove graduatorie, si
utilizzeranno i vecchi elenchi. Dopo di che,
all’atto della pubblicazione delle nuove gradua-
torie si azzera tutto e si ricomincia da capo,
come se nulla fosse. E dunque, le sanzioni
previste dal nuovo regolamento si applicheran-
no solo sulle proposte che saranno avanzate
scorrendo i nuovi elenchi.

Insomma, chi rifiuta l’incarico adesso può
tranquillamente aspettare che vengono pubbli-
cate le nuove graduatorie, attendendo le nuove
proposte per eventuali incarichi.

Antimo Di Geronimo

Chi rinuncia non rischia nulla

Le lettere, con nome, cognome 
e città (ed eventuale richiesta 

di anonimato) non devono 
superare le 20 righe e vanno

inviate all'indirizzo:
aziendascuola@class.it


